
Festival dei Due Mondi, missione a Cartagena 
•Spoleto porta in Colombia Le nozze di Figaro di Mozart 1̂1 sindaco Cardarelli annuncia una serie di importanti iniziative 
Ferrara: «La prossima estate ospiteremo una loro produzione» per Pasqua. Confermati il Don Giovanni e il concerto finale con Muti 

L'EVENTO 

Due Mondi, tra missioni all'estere 
ed eventi speciali. Il direttore 
artistico Giorgio Ferrara da un 
paio di giorni è volato a Cartagen; 
in Colombia, per riportare in 
scena "Le nozze di Figaro", 
spettacolo con cui ha inaugurato 
la scorsa edizione del Festival a 
Spoleto. Dopo la firma del 
protocollo nel giugno scorso con 
la manifestazione musicale che s: 
svolge ogni anno nella città 
caraibica, si è stretto infatti un 
accordo per la coproduzione e pe 
l'esportazione al di là 
dell'Atlantico dell'opera di 
Mozart. Nel pacchetto, d'altra 
parte, è previsto anche uno 
scambio per l'estate prossima coi 
una produzione di Cartagena che 
dovrebbe trovar spazio nel 
cartellone della sessantesima 
edizione del Festival spoletino. 
Potrebbe essere una scelta tra i 
migliori elementi della nuova 
musica colombiana. 
Di certo c'è che per il sindaco e 
presidente della Fondazione 
Festival, Fabrizio Cardarelli la 
partnership è considerata 
soprattutto un modo per 
promuovere all'estero Spoleto 
"una città di soli 38mila abitanti e 
così grande nel mondo", ripete. Ir 
Colombia, ad accogliere Ferrara 
c'è il direttore artistico Antonio 
Miscenà che da dieci anni a 
Cartagena cura quello che è 
diventato "uno degli eventi di 
musica colta più importanti 
dell'America Latina". Con un 
budget che va dai 2,5 ai 3 milioni 

per il 90% elargiti da mecenati 
come Carlos Jiulio Ardila, 
proprietario della televisione 
colombiana Rcn. Si aggira invece 
sui 5,3 milioni di euro, il budget 
della prossima edizione del Due 
Mondi che si svolgerà dal 30 
giugno al 16 luglio, per circa il 60% 
costituito da contributi pubblici e 
rimasto sostanzialmente 
invariato rispetto all'anno scorso. 

ANTICIPAZIONI 
L'approvazione del bilancio 
preventivo da parte 
dell'assemblea dei soci della 
Fondazione Festival c'è stato 
venerdì scorso a poche ore dal 
concerto di fine anno che il Due 
Mondi ha organizzato al Teatro 
Nuovo "Menotti", nonostante le 
difficoltà dovute al sisma che ha 
colpito il centro Italia. 
«Ma dobbiamo reagire», ha 
esordito il sindaco Fabrizio 
Cardarelli prima dell'esibizione 
del violinista Salvatore Accardo. 
Si guarda avanti, dunque, con 
caparbietà ed ottimismo: 
«Abbiamo già impostato una serie 
di eventi per la prossima Pasqua», 
ha continuato Cardarelli. Mentre 
Ferrara si è soffermato sul 
programma dell'edizione estiva: 
«Posso confermare - ha 
annunciato - che il 30 giugno 
apriremo con l'opera "Don 
Giovanni" di Mozart con 
l'Orchestra Cherubini diretta da 
James Conlon e che il concerto di 
chiusura in Piazza del Duomo il 16 
luglio sarà diretto da Riccardo 
Muti». Grande applauso dalla 
platea. Infine, Ferrara ha 

aggiunto: «Ci sarà anche una 
serata particolare dedicata al 
sisma e alla ripresa». Poche parole 
e vaghe ma che non sembrano in 
contraddizione con le voci su un 
grande evento 
quadridimensionale che sarebbe 

in preparazione proprio per 
Piazza del Duomo a firma di 
Marco Bali eh, organizzatore di 
manifestazioni di portata 
mondiale dalle Olimpiadi di Rio 
ad Expo 15. 
Giorgio Ferrara, quando 
debutterà l'opera "Le Nozze di 
Figaro" a Cartagena? 
«Il debutto è previsto tra 
pochissimi giorni, venerdì 13 
gennaio con repliche il 14 ed il 15. 
Mi piacerebbe che prima della 
messa in scena ci fosse un 
collegamento anche con Spoleto, 
magari attraverso Skype. Spero 
sia possibile organizzarlo». 
Qualche informazione in più 
sull'evento speciale in Piazza de 
Duomo per la prossima edizione 
del Due Mondi? 
«Ancora non posso dire molto, 
solo che sarà uno spettacolo 
incentrato in particolare sulla 
musica». 
Ci saranno contributi aggiuntivi 
dal Mibact per questo evento? 
«Non sono previsti. Mi pare già 
molto che siano confermati i 
contributi del passato. Del resto 
non si tratta di una data 
particolare come fu per il 
cinquantesimo che abbiamo 
celebrato dieci anni fa. Semmai se 
ne riparlerà quando arriveremo 
alla centesima edizione (ride)». 

Antonella Manni 
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Nelle foto Le nozze di Figaro 
al Festival di Spoleto 
A sinistra in basso il sindaco 
Fabrizio Cardarelli e il direttore 
artistico Giorgio Ferrara 
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